
Al comma 2, capoverso 4-bis, secondo
periodo, sostituire le parole da: diverse
rispetto all’anno 2000 fino a: rispetto al-
l’anno 2000 con le seguenti: determinate
sulla media degli anni 2000 e 2001 relative
alla gestione dei servizi a carattere im-
prenditoriale a decorrere dall’anno 2003.

3. 30. Pagliarini, Guido Dussin.

Al comma 2, capoverso 4-bis, secondo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: , dal
contratto nazionale del personale, dall’at-
tivazione di nuovi servizi e dal potenzia-
mento o ampliamento di quelli esistenti.

3. 2. Michele Ventura, Olivieri, Maurandi,
Mariotti, Pinotti.

Al comma 2, capoverso 4-bis, secondo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: , dal
contratto nazionale del personale e dal-
l’attivazione di nuovi servizi.

3. 3. Mariotti, Olivieri, Maurandi, Michele
Ventura, Pinotti.

Al comma 2, capoverso 4-bis, secondo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: ,
dall’attivazione di nuovi servizi e dal po-
tenziamento o ampliamento di quelli esi-
stenti.

3. 4. Michele Ventura, Olivieri, Maurandi,
Mariotti, Pinotti.

Al comma 2, capoverso 4-bis, secondo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: e
dall’attivazione di nuovi servizi.

3. 5. Olivieri, Maurandi, Michele Ventura,
Mariotti, Pinotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il complesso delle spese correnti
e dei pagamenti per l’anno 2002 deve
essere calcolato al netto delle spese con-

seguenti all’applicazione del contratto na-
zionale di lavoro relativo ai bienni 2001-
2002 e 2003-2004.

3. 21. Lusetti, Stradiotto, Milana, Ciani,
Lettieri, Morgando, Boccia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 24, comma 9, secondo
periodo, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448 le parole: « di cui al comma 4 »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al
comma 1 ».

3. 23. Stradiotto, Milana, Ciani, Lettieri,
Morgando, Boccia, Lusetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 9 dell’articolo 24 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, al secondo
periodo inserire dopo le parole: « l’importo
dei trasferimenti » la parola: « correnti » e
aggiungere in fine le seguenti: « e comun-
que non oltre il 25 per cento dei suddetti
trasferimenti ».

3. 41. (Testo cosı̀ modificato nel corso della
seduta) La Commissione.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 24, comma 9, secondo
periodo, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, dopo le parole: « pari alla diffe-
renza » è aggiunta la seguente: « percen-
tuale ».

3. 22. Stradiotto, Milana, Ciani, Lettieri,
Morgando, Boccia, Lusetti.

ART. 3-bis.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

3-bis. 1. Russo Spena.
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ART. 3-ter.

Sopprimerlo.

3-ter. 3. Russo Spena.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. All’articolo 3, primo comma, numero
4), della legge 23 aprile 1981, n. 154, e
successive modificazioni ed integrazioni,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« La lite connessa ad una sentenza di
condanna determina incompatibilità sol-
tanto in caso di affermazione di respon-
sabilità con sentenza passata in giudicato.
La presente disposizione si applica anche
ai procedimenti in corso ».

3-ter. 1. Antonio Russo, Gioacchino Al-
fano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. All’articolo 63, comma 1, numero 4),
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « La lite promossa a seguito di, o
conseguente a sentenza di condanna de-
termina incompatibilità soltanto in caso di
affermazione di responsabilità con sen-
tenza passata in giudicato. La costituzione
di parte civile nel processo penale non
costituisce causa di incompatibilità. La
presente disposizione si applica anche ai
procedimenti in corso ».

3-ter. 2. (Testo cosı̀ modificato nel corso
della seduta) Mazzoni, D’Alia, Cola,
Oricchio, Antonio Russo.

(Approvato)

ART. 3-quater.

Sopprimerlo.

3-quater. 1. Russo Spena.

(A.C. 2580 – sezione 5)

EMENDAMENTO DICHIARATO INAM-
MISSIBILE NEL CORSO DELLA SEDUTA

ART. 3-ter.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. All’articolo 3, primo comma, numero
4), della legge 23 aprile 1981, n. 154, e
successive modificazioni ed integrazioni,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« La lite connessa ad una sentenza di
condanna determina incompatibilità sol-
tanto in caso di affermazione di respon-
sabilità con sentenza passata in giudicato.
La presente disposizione si applica anche
ai procedimenti in corso ».

3-ter. 1. Antonio Russo, Gioacchino Al-
fano.

(A.C. 2580 – sezione 6)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

considerata la possibile incidenza
delle disposizioni contenute nel presente
decreto per la celebrazione dell’imminente
turno elettorale per il rinnovo delle am-
ministrazioni comunali e provinciali fis-
sato per i giorni 19 e 26 maggio 2002;

tenuto conto che nel corso dell’esame
parlamentare il provvedimento in esame è
stato integrato con disposizioni che vanno
ulteriormente ad innovare il recente testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e che in particolare le sud-
dette modifiche incideranno anche su tutte
le situazioni pendenti alla data dell’entrata
in vigore della presente legge;
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tenuto conto che la funzione preci-
pua dei testi unici è quella di assicurare
una conoscenza e un’applicazione siste-
matica e coerente della normativa vigente

impegna il Governo

ad assicurare, per quanto di sua compe-
tenza, una tempestiva e puntuale diffu-
sione del testo unico nella versione risul-
tante dalle recenti modifiche presso tutte
le amministrazioni interessate.

9/2580/1. Montecchi, Ventura, Ruzzante,
Innocenti.

La Camera,

considerato che all’articolo 3-ter sem-
bra configurarsi una disparità di tratta-
mento tra consiglieri rappresentanti degli
enti locali e consiglieri regionali;

impegna il Governo

ad adottare, nell’ambito delle proprie
competenze, opportune iniziative norma-
tive finalizzate ad estendere quanto pre-
visto per i consiglieri rappresentanti degli
enti locali anche ai consiglieri regionali.

9/2580/2. Perrotta, Antonio Russo, Maz-
zoni, Alfredo Vito.
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INTERPELLANZE URGENTI

(Sezione 1 – Riforma della sanità peni-
tenziaria)

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della giustizia e della salute, per
sapere – premesso che:

con decreto legislativo n. 230 del 22
giugno 1999 sono state trasferite al servi-
zio sanitario nazionale le funzioni sanita-
rie svolte dall’amministrazione penitenzia-
ria, con riferimento ai soli settori della
prevenzione e della assistenza ai detenuti
e agli internati tossicodipendenti a partire
dal 1o gennaio 2000. Il passaggio comples-
sivo della sanità penitenziaria al servizio
sanitario nazionale doveva avvenire in via
sperimentale anche per le altre funzioni in
tre regioni, che un decreto del 20 aprile
2000 aveva individuato nella Toscana, nel
Lazio e nella Puglia. Tale sperimentazione
avrebbe dovuto estendersi anche ad altre
tre regioni che ne hanno fatto espressa
richiesta: Emilia-Romagna, Molise e Cam-
pania. La sperimentazione deve terminare
entro giugno 2002;

il principio, di cui all’articolo 1 del
decreto 230 del 1999, stabilisce che « i
detenuti e gli internati hanno diritto, al
pari dei cittadini in stato di libertà, al-
l’erogazione delle prestazioni di preven-
zione, diagnosi, cura e riabilitazione, effi-
caci ed appropriate, sulla base degli obiet-
tivi generali e speciali di salute e dei livelli
essenziali e uniformi di assistenza indivi-
duati nel piano sanitario nazionale, nei
piani sanitari regionali e in quelli locali »;

la sperimentazione almeno in due
delle tre regioni originariamente prescelte,
ossia Puglia e Lazio, non avrebbe fatto
passi concreti in avanti;

secondo quanto riferito dall’associa-
zione Antigone, in Puglia nulla è stato
approntato che abbia la parvenza di un’at-
tuazione della riforma. Risulta agli inter-
pellanti che, come sostenuto anche dal-
l’assessorato della sanità pugliese, il pro-
cesso applicativo della legge sia stato bloc-
cato dall’attesa delle disposizioni degli
organismi centrali, mai giunte. Nel frat-
tempo la regione Puglia ha approvato nel
dicembre 2001 il primo piano sanitario
regionale che regolamenta le linee di svi-
luppo della sanità regionale per i prossimi
tre anni e il tema del carcere e degli
operatori sanitari penitenziari è dramma-
ticamente assente;

la legge finanziaria per il 2002 ha
ridotto gli stanziamenti a favore della
sanità in carcere;

molte sono le segnalazioni di carenze
del servizio sanitario penitenziario che
sembrano essersi incancrenite nel corso
del tempo, anche nelle stesse regioni dove
avrebbe dovuto avvenire la sperimenta-
zione. Nella regione Lazio sono stati for-
temente ridotti i finanziamenti per la
sanità nelle carceri della regione. Nella
casa circondariale di Lecce molti detenuti
lamentano ritardi nell’effettuare analisi di
laboratorio e nella somministrazione dei
farmaci, in particolare quelli inerenti al-
l’Hiv. Sono state segnalate anche carenze
dal punto di vista degli strumenti d’inter-
vento per la medicina d’urgenza, ritenuti
indispensabili considerata la distanza piut-
tosto considerevole che intercorre tra
l’istituto penitenziario e il più vicino ospe-
dale, nonché carenze strutturali, come
camere d’attesa per gli utenti in condizioni
igieniche e di arredo assolutamente ina-
deguate. Disagi non minori si sono verifi-
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cati anche a Bari, dove la forte presenza
di detenuti stranieri e la conseguente in-
cidenza di patologie relativamente rare nel
nostro continente hanno ulteriormente ag-
gravato la situazione sanitaria. Si sono
riscontrati ritardi nella somministrazione
del metadone con conseguente venir meno
della continuità terapeutica, tempi ecces-
sivamente lunghi per effettuare esami di
laboratorio e visite specialistiche, casi di
detenuti affetti da tubercolosi reclusi con
compagni di cella sieropositivi con altis-
simi rischi di contagio, episodi di reclusi
sieropositivi che si sono rifiutati di assu-
mere cibo per poter abbassare il livello di
linfociti e poter essere scarcerati, difficoltà
per i detenuti stranieri tossicodipendenti
ad ottenere la certificazione da parte del
Ser.T. per accedere ai servizi previsti per
tale tipologia di condannato, reclusi por-
tatori di handicap fisici « parcheggiati » nel
centro clinico per l’impossibilità di attuare
lavori di abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche nell’istituto, casi di mala-
sanità o, per meglio dire, di mala-assi-
stenza, come quello di una persona ri-
messa in libertà in dialisi e con problemi
psichiatrici senza che gli venissero forniti
i mezzi necessari per ritornare al suo
paese d’origine in Sardegna, nonostante
non fosse totalmente capace di intendere e
di volere (situazione rispetto alla quale ha
dovuto sopperire ancora una volta l’ini-
ziativa di un’associazione di volontariato).
A fine febbraio 2002 sempre nel carcere di
Bari è morto un detenuto per presunti
problemi cardiaci;

in questo contesto di riforma in stand
by si sono moltiplicate le segnalazioni di
episodi di malasanità o di condizioni a
rischio per la salute delle persone recluse;

molti detenuti versano in condizioni
di salute gravissime nelle carceri, senza
possibilità di accedere a misure di sospen-
sione della pena o di ricovero all’esterno;

ad esempio il signor Staiano Giu-
seppe (nato il 13 marzo 1961), al momento
detenuto nel centro clinico penitenziario
di Secondigliano a Napoli (con condanna a
10 anni e 5 mesi, con termine nel 2004),

versa in condizioni di salute gravissime.
Dall’età di 23 anni gli sono state riscon-
trate gravi e ripetute turbe psichiche in
seguito ad un incidente causato dallo scop-
pio di un petardo che gli ha provocato la
perdita della mano destra per amputa-
zione, a cui fanno seguito episodi di di-
sturbi del comportamento, tanto da essere
ricoverato presso l’ospdeale psichiatrico
giudiziario di Montelupo Fiorentino; se-
guono episodi depressivi, autolesionistici e
ripetuti tentati suicidi. Gli è stata ricono-
sciuta una invalidità civile del 100 per
cento con accompagnamento per man-
canza della mano destra e psicosi cronica;

risulta all’interrogante che nel 1999
gli sarebbe stato diagnosticato un tumore
per cui sarebbe stato ricoverato per un
primo ciclo di chemioterapia, a cui avreb-
bero fatto seguito altri cicli per la com-
parsa di gravi non ben specificate com-
plicanze dovute al trattamento, di cui non
esisterebbe documentazione. L’ultima dia-
gnosi effettuata dalla direzione sanitaria
del carcere di Secondigliano certifica e
ribadisce le sue patologie, a cui si devono
aggiungere rifiuto del cibo (tanto da per-
dere ben 20 chili) e rifiuto di cure;

nel carcere di Enna il 18 maggio 2001
muore C.G., 59 anni, ad un mese dalla
richiesta non accolta di sospensione della
pena per ragioni mediche o di ricovero
all’esterno;

nel carcere di Opera Milano il 16
settembre 2001 P.S. muore in carcere per
un’embolia, senza che i medici si accor-
gessero delle sue gravi condizioni pre-
gresse;

nel carcere di Palermo il 18 gennaio
2001 muore subito dopo un intervento
chirurgico A.L.B.. Secondo notizie di
stampa cinque medici sono attualmente
indagati e l’autopsia avrebbe mostrato un
errore nell’uso della sonda durante l’ope-
razione;

nel carcere di Vigevano il primo
agosto 2000 G.D.G. muore per emorragia
interna. Due medici vengono indagati per
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omicidio colposo il 10 novembre 2001 in
quanto non avevano predisposto in tempo
il ricovero;

nel carcere di Padova un detenuto,
Giuseppe Ugone, viene colpito da infarto
e non viene mai creduto fino al secondo
e letale infarto. Due medici del carcere
sarebbero stati condannati in primo
grado –:

quale sia lo stato attuale della ri-
forma della sanità penitenziaria, sia nelle
regioni della sperimentazione che in tutte
le altre dove avrebbe dovuto esserci il
passaggio di competenze in materia di
tossicodipendenze e di medicina preven-
tiva;

quali iniziative intendano intrapren-
dere per consentire il passaggio definitivo
della sanità penitenziaria al servizio sani-
tario nazionale, e quindi per garantire il
diritto alla salute delle persone private
della libertà personale;

se quanto esposto a proposito del
signor Giuseppe Staiano risponda al vero
e, in caso affermativo, quali iniziative
intendano intraprendere per assicurare il
diritto alla salute dello stesso;

quali siano gli esiti delle inchieste
disciplinari e/o penali, ove attivate, nei casi
e nelle vicende soprarichiamati.

(2-00294) « Russo Spena, Giordano ».

(9 aprile 2002)

(Sezione 2 – Collaborazione tra il sotto-
segretario Sgarbi e il canale televisivo

Telemarket)

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per i beni e le attività culturali,
per sapere – premesso che:

il giorno 13 marzo 2002 è stato
arrestato dai carabinieri del nucleo tutela
patrimonio artistico e dalla guardia di
finanza, su richiesta della procura della

Repubblica presso il tribunale di Bari, per
associazione a delinquere ed altri reati, il
signor Giorgio Corbelli;

l’arresto è stato compiuto nell’ambito
delle indagini sulla vendita di opere d’arte
false tramite i canali televisivi Telemarket
e Telemarket 2, dei quali Corbelli è pre-
sidente e socio di maggioranza;

come anche indicato sul sito di Te-
lemarket, « Telemarket è stata fondata ...
con lo scopo di creare un circuito com-
merciale delle opere d’arte, per far cono-
scere e vendere alcuni capolavori a coloro
che non frequentano le case d’aste e gli
antiquari » e, « grazie alla sua attività,
Telemarket è divenuta la prima emittente
televisiva, visibile in tutta Italia, specializ-
zata nella vendita tv di oggetti d’arte, in
grado di raggiungere milioni di persone ...
con una media di 99.000 lotti venduti ogni
anno »;

nel corso dell’operazione è stato ar-
restato anche il signor Pierpaolo Cimatti,
socio di maggioranza della Torcular spa,
ritenuto dalla procura della Repubblica
presso il tribunale di Bari anche socio
occulto di Telemarket spa;

su disposizione del giudice per le
indagini preliminari del tribunale di Bari,
tutte le attività commerciali di Telemarket,
compresi i canali di televendita di oggetti
d’arte, sono state sottoposte a sequestro
preventivo;

l’accusa ipotizzata è quella di asso-
ciazione per delinquere finalizzata alla
falsificazione delle opere pittoriche e gra-
fiche di autori contemporanei, di truffa ai
danni di migliaia di persone che hanno
acquistato le opere, di ricettazione e rici-
claggio di dipinti attraverso i canali tele-
visivi di Telemarket;

come sottolineato dalla magistratura
che svolge le indagini, sono stati migliaia i
quadri falsi venduti con la firma di artisti
contemporanei, fra cui Schifano o De
Chirico: tra questi falsi anche opere con-
traffatte con la firma di Michele Cascella,
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di cui la Torcular spa di Cimatti ha
l’esclusiva della commercializzazione della
produzione grafica e pittorica;

al di là della realizzazione e del-
la commercializzazione, l’organizzazione
provvedeva, sempre secondo la procura
della repubblica presso il tribunale di
Bari, « a creare una apparente legittimità
delle opere falsificate », utilizzando parenti
degli autori, creando società fittizie, ma
anche utilizzando i canali televisivi di
Telemarket e società con apparente cre-
dibilità commerciale (Telemarket 1 e 2)
per la vendita dei quadri falsi;

sul sito internet di Telemarket si può
leggere che « gli oggetti d’arte messi in
vendita sono garantiti anche da un comi-
tato scientifico formato da periti specia-
lizzati e da critici d’arte di fama interna-
zionale, tra i quali ricordiamo Vittorio
Sgarbi, che preparano i certificati di au-
tenticità ed eseguono videoperizie »;

sempre sullo stesso sito sono rintrac-
ciabili alcune opere poste in vendita ac-
compagnate da videoperizie dell’onorevole
Sgarbi;

da molto tempo il Sottosegretario per
i beni e le attività culturali, onorevole
Vittorio Sgarbi, conduce sul canale di
televendite di oggetti d’arte della società
Telemarket una sua trasmissione chiamata
Sgarbi ministeriali, che va in onda quattro
volte al giorno, occupando quindi uno
spazio rilevante nel palinsesto giornaliero
dell’emittente;

nel corso di questa trasmissione, il
Sottosegretario spazia da temi di politica a
temi d’arte, spendendo il proprio nome e
la propria fama di esperto e critico d’arte
a chiaro sostegno delle iniziative commer-
ciali del canale televisivo;

in più di un’occasione, ad esempio, il
canale televisivo di proprietà della società
Telemarket ha trasmesso brani di confe-
renze stampa tenute dal Sottosegretario
nella sua veste istituzionale nel salone del
ministero per i beni e le attività culturali;

il titolo stesso della trasmissione te-
levisiva, Sgarbi ministeriali, costituisce
un’impropria spendita della credibilità
istituzionale di un membro del Governo in
un contesto puramente commerciale;

l’onorevole Sgarbi ha concorso in più
di un’occasione a trasmettere agli spetta-
tori la sensazione che il sostegno alle
iniziative commerciali di Telemarket pro-
venisse non solo dal critico d’arte ma
dall’uomo di Governo, impegnando quindi
in modo assolutamente improprio anche
l’istituzione che egli rappresenta in
un’operazione commerciale incompatibile
con le funzioni di Governo;

a puro titolo di esempio, nella notte
tra il 9 ed il 10 marzo 2002 andava in
onda una puntata in cui l’onorevole Sgarbi
prendeva in esame delle opere di Michele
Cascella;

sul sito della Torcular spa di pro-
prietà di Gabriele Cimatti, alla pagina
« l’Arte italiana nel mondo by Torcular »,
viene reclamizzata una mostra su Cascella,
il cui catalogo, realizzato sempre da Tor-
cular spa, è curato, tra gli altri, dall’ono-
revole Sgarbi;

chiunque goda del prestigio istituzio-
nale derivante dal ricoprire il ruolo di
membro del Governo dovrebbe astenersi
dall’utilizzare tale prestigio al fine di in-
fluenzare il valore di mercato di opere
d’arte in commercio, in particolare
quando le funzioni di Governo siano stret-
tamente connesse all’oggetto dell’attività
commerciale;

nel commentare l’azione giudiziaria
tuttora in corso l’onorevole Sgarbi ha
dichiarato che « si tratta di un reato
veniale insignificante in quanto non esiste
in natura il falso di Cascella » e che è
gravissimo che i carabinieri del nucleo
tutela del patrimonio artistico, che come
si sa dipendono funzionalmente dal mi-
nistero per i beni e le attività culturali,
« si siano messi ad occuparsi di una cosa
che ha un fondamento concettuale sba-
gliato »;
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nello stesso contesto l’onorevole
Sgarbi ha dichiarato che « i responsabili
sono i carabinieri perché hanno messo in
piedi questa grottesca montatura. Li invito
a cercare i falsi veri, io li posso accom-
pagnare a vedere dove sono i veri falsi »,
con questo sottintendendo di essere a
conoscenza di episodi di reato;

dunque, fatta salva ogni valutazione
sull’indagine in corso ed indipendente-
mente dai suoi esiti, sia a causa di com-
portamenti diretti dello stesso onorevole
Sgarbi sia a causa dell’utilizzo che Tele-
market ha fatto dell’influenza istituzionale
dell’onorevole Sgarbi, si viene a creare una
situazione di reale lesione della credibilità
istituzionale del ministero per i beni e le
attività culturali e del Governo –:

se non ritenga che l’esistenza di una
collaborazione tra l’onorevole Sgarbi ed il
canale televisivo Telemarket leda in ma-
niera grave le funzioni stesse del ministero
per i beni e le attività culturali e del
Ministro interpellato;

se non ritenga censurabili ed intimi-
datori i giudizi espressi dall’onorevole
Sgarbi nei confronti dell’attività svolta dai
carabinieri del nucleo tutela del patrimo-
nio artistico e di un’indagine giudiziaria in
corso, che riguarda il proprietario di un
canale televisivo che gode della collabora-
zione professionale dello stesso Sgarbi;

se l’attività dell’onorevole Sgarbi sia
stata direttamente o indirettamente retri-
buita;

se, indipendentemente dall’esito delle
indagini in corso, non ritenga quindi utile
verificare se la collaborazione professio-
nale dell’onorevole Sgarbi con Telemarket
sia effettivamente tuttora in corso e se, in
caso affermativo, non sia necessario che
l’onorevole Sgarbi la interrompa immedia-
tamente;

se, infine, costituendo questo solo
l’ultimo di una serie di episodi attribuibili
all’onorevole Sgarbi incompatibili con le
funzioni istituzionali ricoperte, non ri-
tenga che sia stato compromesso del tutto

il prestigio del ministero per i beni e le
attività culturali e la credibilità dello
stesso Governo.

(2-00280) « Melandri, Violante, Castagnetti,
Boato, Rizzo, Titti De Si-
mone, Maura Cossutta, Gri-
gnaffini, Bellillo, Folena,
Sasso, Capitelli, Martella,
Tocci, Giulietti, Lolli, Panat-
toni, Gambini, Carli, Vendola,
Visco, Zani, Innocenti, Mon-
tecchi, Volpini, Calzolaio,
Bimbi, Realacci, Ruzzante,
Colasio, Gentiloni Silveri ».

(19 marzo 2002)

(Sezione 3 – Utilizzo dei fondi pubblici da
parte del teatro Eliseo)

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per i beni e le attività culturali,
per sapere – premesso che:

il teatro Eliseo di Roma, società per
azioni che riceve dallo Stato contributi
annuali pari a oltre 1.740.000 euro, ha
recentemente risolto il contratto con il
direttore artistico, Luca Barbareschi, la-
mentando presunte e non meglio precisate
inadempienze contrattuali;

infatti, non risulta che siano state
mosse contestazioni al Barbareschi in me-
rito al contenuto del programma delle
attività teatrali dallo stesso predisposto, né
dal punto di vista artistico né da quello
economico;

dalla lettura del quotidiano Libero
sull’argomento, si potrebbe pensare che la
decisione del teatro Eliseo possa essere
animata da intenti punitivi nei confronti
del Barbareschi, che aveva denunciato la
strana situazione di incompatibilità che
grava sul presidente onorario del teatro,
l’ingegnere Vincenzo Monaci;
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l’ingegner Monaci è attualmente
membro dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e, quindi, in base alle vi-
genti normative, non potrebbe ricoprire
ruoli operativi societari;

formalmente l’ingegner Monaci rico-
pre la carica di presidente onorario della
società che gestisce il teatro Eliseo (il cui
pacchetto di maggioranza è tra l’altro di
proprietà della moglie), ma nei fatti il suo
ruolo è tutt’altro che formale, bensı̀ in-
tensamente operativo; al riguardo, risulta
agli interpellanti che il teatro Eliseo abbia
recentemente ottenuto sponsorizzazioni da
società che operano nel settore delle co-
municazioni;

va ricordato come l’amministratore
delegato della Nuova Teatro Eliseo spa
sia il dottor Giampaolo Vianello, la cui
presenza in teatro, come risulta agli in-
terpellanti, è molto rara, o addirittura
inesistente, in quanto impegnato nell’at-
tività di sovrintendente della Fenice di
Venezia;

tra l’altro, l’ingegner Monaci si avvale
della collaborazione, con costante e gior-
naliera presenza fisica negli uffici del
teatro, di un dipendente della predetta
autorità, che formalmente invece risulta in
servizio presso quest’ultima; nel compor-
tamento del dipendente in questione sono
ravvisabili anche gli estremi di illeciti
penalmente rilevanti;

ad avviso degli interpellanti, è dubbio
che il ruolo nei fatti « operativo » dell’in-
gegner Monaci in una società per azioni
sia compatibile con la sua carica di com-
missario dell’ Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

secondo gli interpellanti, inoltre è
dubbio che il servizio prestato dal colla-
boratore dell’ingegner Monaci presso il
teatro Eliseo sia legittimo rispetto alla sua
qualifica di dipendente di un organismo
pubblico, quale la citata Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni –:

se i fondi pubblici assegnati dal mini-
stero per i beni e le attività culturali siano
correttamente gestiti dal teatro Eliseo.

(2-00282) « La Russa, Garnero Santanché,
Butti, Strano, Saglia, Airaghi,
Cannella ».

(19 marzo 2002)

(Sezione 4 – Iter del processo di privatiz-
zazione dell’Insmli)

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri per i beni e le attività culturali e
per la funzione pubblica e il coordina-
mento dei servizi di informazione e sicu-
rezza, per sapere – premesso che:

permane ad oggi una situazione di
profonda e grave incertezza in ordine al
processo di privatizzazione degli enti pub-
blici, cosı̀ come previsto dal decreto legi-
slativo n. 419 del 1999 (Riordinamento del
sistema degli enti pubblici nazionali, a
norma degli articoli 11 e 14 della legge 15
marzo 1997, n. 59), non essendo ancora
stato emanato e pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di merito;

in particolare, come già evidenziato
nell’atto di sindacato ispettivo n. 2-00222,
presentato dagli interpellanti il 28 gennaio
2002 e svolto in aula il 31 gennaio 2002,
tale situazione incide gravemente sugli
istituti che, entro i termini disposti dal
decreto legislativo n. 419 del 1999, ab-
biano rispettato le procedure e ottempe-
rato agli atti necessari alla loro privatiz-
zazione, in primo luogo con la definizione
e l’approvazione del nuovo statuto;

del tutto grave è il caso dell’Insmli (Isti-
tuto nazionale per la storia del movimento di
liberazione in Italia), oggetto appunto del-
l’interpellanza n. 2-00222, che, entro i ter-
mini previsti dal decreto legislativo n. 419
del 1999, aveva approvato il nuovo statuto, in
data 28 ottobre 2000, e aveva recepito il pa-
rere favorevole delle commissioni parla-
mentari competenti nell’ottobre 2001;
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ad oggi l’Insmli, al pari di altri isti-
tuti, attende la pubblicazione del nuovo
statuto e il riconoscimento della persona-
lità giuridica di ente privato, secondo
quanto determinato dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 febbraio 2000,
n. 361, per il mancato rispetto da parte
del Governo del dettato normativo di cui
al decreto legislativo sopra citato;

nella risposta all’interpellanza
2-00222, fu affermato dal rappresentante
del Governo che il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri in esame era stato
sottoposto al visto del Ministro per i beni e
le attività culturali in data 20 dicembre
2001 e che, in data 23 gennaio 2002, lo
schema di decreto era stato inviato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri « per
gli adempimenti di competenza », seppure,
come risulta agli stessi interpellanti, ciò non
fosse stato confermato dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri, al momento della
presentazione dell’interpellanza;

ad oggi, secondo quanto è a cono-
scenza degli interpellanti, l’ufficio legisla-
tivo del ministero per la funzione pubblica
e il coordinamento dei servizi di informa-
zione e sicurezza sarebbe stato chiamato
ad esaminare lo schema del decreto non
prima della fine di gennaio e solo succes-
sivamente, una volta esaminato lo schema
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, dal punto di vista degli uffici
competenti pronto alla firma ed alla sua
emanazione, avrebbe ricevuto richieste di
sospensione dell’iter e l’annuncio di so-
pravvenute, ma ad oggi non ancora for-
mulate, ipotesi di modifica dello schema
da parte degli uffici competenti del mini-
stero per i beni e le attività culturali;

tali modifiche, secondo quanto è a
conoscenza degli interpellanti e comuni-
cato informalmente dagli uffici competenti
del ministero dei beni e delle attività
culturali al segretario generale dell’Insmli,
si aggiungerebbero a richieste interpreta-
tive formulate sempre dal ministero dei
beni e le attività culturali, in ordine ai
termini di riferimento per l’iter di priva-
tizzazione ed al riconoscimento della per-

sonalità giuridica, in conformità ai termini
e all’impostazione del decreto legislativo
n. 419 del 1999;

al di là delle « complessità giuridi-
che » in ordine ai diversi istituti interessati
al processo di privatizzazione, cui il Go-
verno nei suoi diversi organi competenti
ha fatto costante riferimento, i dati di
fatto confermano ed evidenziano un’obiet-
tiva e perdurante responsabilità delle am-
ministrazioni e del Governo nel non ri-
spettare e, per questa via, differire fino a
stravolgere i termini e l’impostazione dei
provvedimenti di privatizzazione approvati
nella XIII legislatura, cui l’Insmli, come
altri istituti, si sono uniformati;

l’Insmli è ormai prossimo al suo con-
siglio generale, l’ultimo convocato secondo
il vecchio statuto, in programma il 23
marzo 2002, che, allo stato e per le ragioni
esposte, potrà operare e deliberare esclusi-
vamente in regime di ordinaria ammini-
strazione e secondo il vecchio statuto, nei
limiti di una situazione che per legge do-
vrebbe riconoscerlo come istituto privato e
che, di fatto, lo costringe a tornare ad es-
sere ente pubblico, senza peraltro che tale
contesto sia mai stato formalmente chiarito
e comunicato dalle amministrazioni com-
petenti, né all’Istituto nazionale per la sto-
ria del movimento di liberazione né ad altri
istituti, che correttamente e secondo legge
abbiano operato entro il 31 dicembre 2001;

in una lettera inviata ai presidenti e
ai direttori della rete di istituti che fanno
capo all’Insmli, e per conoscenza al Mi-
nistro per i beni e le attività culturali ed
al presidente della giunta centrale di studi
storici, professor Paolo Prodi, dal segreta-
rio generale dell’Insmli, professor Vin-
cenzo Calı̀, si afferma che: « da una lettura
credo corretta dello stato dell’arte in or-
dine all’iter di privatizzazione, il consiglio
del 23 marzo dovrebbe limitarsi all’appro-
vazione del conto consuntivo per l’anno
2001 e prendere atto della risposta del
Governo all’interpellanza parlamentare
con cui si chiedeva ragione dei gravi
ritardi nella pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale del nuovo statuto e secondo la quale
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– avendo l’Insmli adempiuto corretta-
mente prima del giugno 2001 agli atti
previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 419 – le vecchie cariche si
intendono prorogate fino all’entrata in
vigore del nuovo statuto »;

tale situazione, prosegue nella lettera
il professor Calı̀, « comporterebbe, come
ebbi a sottolineare già nel consiglio gene-
rale dello scorso dicembre, un sostanziale
arresto del processo messo in atto con la
privatizzazione e che avrebbe dovuto de-
correre dal 1o gennaio 2002: apertura
della rete a nuovi associati, potenziamento
della logica di servizio degli istituti, repe-
rimento di risorse dal settore privato,
valorizzazione della nuova sede milanese
in funzione di coordinamento di rete,
ridefinizione della politica del personale.
Tutto ciò presupporrebbe un gruppo diri-
gente investito di pieni poteri derivanti dal
nuovo statuto e non certo in prorogatio »;

infatti, afferma il segretario generale
dell’Insmli, « la mia proposta di procedere
senza indugi ad una convocazione secondo
il nuovo statuto per procedere alle nuove
nomine, già ritirata nel consiglio generale
di dicembre, non viene presa in conside-
razione della commissione incaricata di
proporre le nuove candidature per il con-
siglio del 23 marzo, con la motivazione che
lo statuto non è stato ancora pubblicato in
Gazzetta Ufficiale »;

confermando la sua disponibilità a ri-
coprire la carica di segretario generale del-
l’istituto « in queste condizioni », il professor
Calı̀ conclude la sua lettera sostenendo che:
« al fine di evitare un commissariamento
strisciante dell’istituto, riterrei più oppor-
tuno procedere comunque alla nomina del
consiglio di amministrazione e del direttore
generale sulla base dello statuto approvato
nell’ormai lontano anno 2000, richiamando
nel contempo e nuovamente il ministero al
rispetto del tempo del decreto di privatizza-
zione scongiurando il ricorso allo strumento
esiziale della proroga dei termini » –:

quali siano le ragioni intervenute e non
rese note all’atto dello svolgimento della pre-
cedente interpellanza, che abbiano motivato

la sospensione dell’iter di emanazione e pub-
blicazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e che rendano indi-
spensabili oggi modifiche allo schema di de-
creto, ad avviso della medesima amministra-
zione che, in data 23 dicembre 2001, aveva
inviato lo schema del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri al visto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali;

quali situazioni giuridiche e norma-
tive, in ordine ai termini ed alle procedure
di cui al decreto legislativo n.419 del 1999,
abbiano motivato i chiarimenti interpre-
tativi richiesti e quali siano tali richieste,
ad oggi mai rese esplicite né in modo
formale dalle amministrazioni competenti
agli istituti interessati, né precedentemente
resi espliciti in Parlamento;

quali siano, ad avviso del Governo, le
conseguenze, in ordine al processo di priva-
tizzazione previsto dal decreto legislativo so-
pra citato, a norma degli articoli 11 e 14 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, sul trasferi-
mento delle competenze in merito al ricono-
scimento della personalità giuridica, se-
condo quanto previsto dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 10 febbraio
2000, n. 361, con riferimento alla natura dei
termini previsti dal decreto legislativo n.419
del 1999, cioè a dire il 1o gennaio 2002;

se e quali iniziative, e in quali tempi,
il Governo intenda porre in essere per
evitare che la proroga, ormai avvenuta,
della natura di enti pubblici si configuri,
anche con un ulteriore rinvio dell’emana-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, come un sostanziale
commissariamento di tali enti, chiamati a
rinnovare le cariche sociali in base non ai
nuovi ma ai vecchi statuti e, dunque, a
subire, senza alcuna responsabilità, qua-
lora, come nel caso dell’Insmli, abbiano
adempiuto ai loro doveri, i danni e i costi
di gestione e programmazione del mancato
rinnovamento cui sono costretti.

(2-00278) « Boato, Pecoraro Scanio, Bulga-
relli, Cento, Cima, Lion, Za-
nella ».

(18 marzo 2002)
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(Sezione 5 – Relazione sulla politica in-
formativa e della sicurezza relativa al

secondo semestre 2001)

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri per la funzione pubblica e il
coordinamento dei servizi di informazione
e sicurezza e dell’interno, per sapere:

quali indirizzi politici abbia impartito
il Governo alle forze di polizia e ai servizi
di sicurezza dopo l’acquisizione delle in-
formazioni contenute nella relazione sulla
politica informativa e della sicurezza e sui
risultati ottenuti, relativa al secondo se-
mestre 2001, Atto Camera doc. XXIII,
n. 2, presentata dal Ministro per la fun-
zione pubblica e per il coordinamento dei
servizi di informazione e sicurezza.

(2-00285) « Violante, Castagnetti, Boato,
Giordano, Intini, Brugger, Pe-
coraro Scanio, Minniti, Fi-
nocchiaro, Bonito, Leoni,
Rizzo, Sinisi ».

(21 marzo 2002)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri per la funzione pubblica e il
coordinamento dei servizi di informazione
e sicurezza e dell’interno, per sapere:

quali direttive abbia dato il Governo
alle forze dell’ordine e ai servizi di sicu-
rezza dopo la conoscenza delle analisi e
delle informazioni contenute nella quaran-
tottesima relazione sulla politica informa-
tiva e della sicurezza, relativa al secondo
semestre 2001, atto Camera doc. XXIII,
n. 2, presentata dal Ministro per la fun-
zione pubblica e il coordinamento dei
servizi di informazione e sicurezza.

(2-00291) « Elio Vito, Cicchitto ».

(8 aprile 2002)

(Sezione 6 – Dichiarazioni del ministro
Maroni relative alla scorta al professor

Marco Biagi)

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

il Ministro Maroni, secondo quanto
riferito nei giorni scorsi da tutti gli organi
d’informazione, ha sostenuto di avere
chiesto ripetutamente al Ministro dell’in-
terno di ripristinare e garantire la scorta
al professor Marco Biagi assassinato a
Bologna il 19 marzo 2002;

secondo alcune anticipazioni pubbli-
cate, in data 3 aprile 2002, dai maggiori
quotidiani, dall’indagine avviata dal Mini-
stro dell’interno non risulterebbe esistere
alcuna richiesta in tal senso del Ministro
Maroni –:

come si siano effettivamente svolti i
fatti relativi a questa gravissima vicenda,
che getta discredito sull’intero Governo.

(2-00292) « Violante, Minniti, Lucidi,
Leoni, Bonito ».

(8 aprile 2002)

(Sezione 7 – Missione di pace di una
delegazione di pacifisti e parlamentari

italiani in Israele)

G)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

una delegazione di pacifisti e parla-
mentari italiani è partita per Tel Aviv il
giorno 3 aprile 2002 per una missione di
pace, ma si è vista negare l’ingresso nel
Paese senza alcuna motivazione;

durante la permanenza in aeroporto,
nonostante le numerose telefonate effet-
tuate dai deputati, nessun funzionario del-
l’ambasciata si è recato sul posto, se non
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quando era già stato disposto il reimpatrio
e il ritiro dei passaporti;

in particolare, il trattamento riser-
vato ai parlamentari italiani imbarcati
coattivamente sul primo aereo in partenza
da Tel Aviv è ingiustificabile e lesivo del
rispetto istituzionale e dei buoni rapporti
intercorrenti tra i due Paesi –:

quali siano le valutazioni e le even-
tuali iniziative che il Presidente del Con-
siglio dei ministri intenda intraprendere in
conseguenza dei gravissimi fatti accaduti.

(2-00293) « Pecoraro Scanio, Cima, Cento,
Lion, Boato ».

(9 aprile 2002)

(Sezione 8 – Critiche sulla politica seguita
dal Governo in materia di immigrazione)

H)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere:

quali siano le valutazioni del Governo
sulla politica da seguire in materia di
immigrazione dopo le violente critiche ri-
volte allo stesso Governo dal Ministro
Bossi e dal capogruppo della Lega Nord
Padania alla Camera dei deputati, onore-
vole Cè.

(2-00281) « Violante, Castagnetti, Boato,
Acquarone, Annunziata, Gio-
vanni Bianchi, Enzo Bianco,
Bimbi, Bottino, Bressa,
Buemi, Carbonella, Cardi-
nale, Carli, Carra, Cento, Cu-
sumano, Delbono, Fioroni,
Fumagalli, Fusillo, Gaspe-
roni, Giacco, Grignaffini,
Kessler, Labate, Ladu,
Loiero, Lolli, Lucidi, Lumia,
Raffaella Mariani, Minniti,
Molinari, Monaco, Panattoni,
Pennacchi, Preda, Rava, Ros-
siello, Rotundo, Ruzzante, Si-
niscalchi, Trupia, Sinisi ».

(19 marzo 2002)
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